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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma,
24 settembre 2021  
Uff.-Prot.n° 
UL/BF/13627/523/F7/PE
Oggetto: 
Tamponi gratuiti agli esenti ex DL127/2021. Procedure.
ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI
	SOMMARIO:

Le farmacie, nelle more della digitalizzazione del processo di esenzione, al fine di identificare correttamente gli aventi diritto al tampone gratuito, vale a dire i soggetti che non possono ricevere o completare la vaccinazione anti SARS-CoV-2 ed ottenere il rimborso dovranno:

· verificare l’idonea certificazione rilasciata esclusivamente dai soggetti indicati nella circolare del Ministero della Salute (medici vaccinatori dei Servizi vaccinali dei Servizi Sanitari Regionali o dai Medici di Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta dell’assistito che operano nell’ambito della campagna di vaccinazione anti-SARSCoV-2 nazionale);

· verificare la validità della certificazione cartacea, in quanto, ad oggi, non possono essere emesse certificazioni cartacee successivamente al 30 settembre 2021, salvo l’approvazione di ulteriori circolari da parte del Ministero della Salute;

· conservare copia di certificazione cartacea fino al pagamento del ristoro, in quanto unica documentazione che attesta il diritto del cittadino a ricevere gratuitamente il tampone e quindi il diritto della farmacia ad ottenere il rimborso

· flaggare il campo relativo all’esenzione nella piattaforma sistema tessera sanitaria o nell’ambito delle piattaforme regionali che si interfacciano con il sistema tessera sanitaria e che si sono adeguate alla normativa.


PRECEDENTI:

Circolare Federfarma. n. 515 del 22 settembre 2021

In relazione all’art.4 del DL n. 127/2021 che ha introdotto il diritto da parte dei c.d. “soggetti esenti” di ottenere il tampone gratuito in farmacia, Federfarma intende effettuare alcune precisazioni in merito alla procedura da seguire.

Come già comunicato con Circolare n. 515 del 22 settembre 2021, il decreto legge n. 127/2021 stabilisce che le farmacie devono assicurare l’esecuzione gratuita del tampone nei confronti dei soggetti che non possono ricevere o completare la vaccinazione anti SARS-CoV-2, sulla base di idonea certificazione medica, rilasciata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del predetto decreto-legge n. 105 del 2021, e secondo i criteri definiti con circolare del Ministro della salute. 

L’art.3, comma 3 del DL n. 105/2021 stabilisce che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuate le specifiche tecniche per trattare in modalità digitale le predette certificazioni, al fine di consentirne la verifica digitale. Nelle more dell'adozione del predetto decreto, possono essere utilizzate le certificazioni rilasciate in formato cartaceo.

Attualmente il predetto DPCM non è stato emanato, pertanto le farmacie devono effettuare il tampone senza alcun onere del cittadino nei confronti dei soggetti che non possono ricevere o completare la vaccinazione anti SARS-CoV-2 sulla base di idonee certificazioni cartacee rilasciate secondo i criteri definiti con Circolare del Ministero della salute.

La circolare del Ministero della salute “0035309-04/08/2021-DGPRE-DGPRE-P del 4 agosto 2021 ha stabilito che “Nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al predetto decreto, le certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-SARSCoV-2 potranno essere rilasciate in formato cartaceo e potranno avere una validità massima fino al 30 settembre 2021, salvo ulteriori disposizioni; la durata di validità, sulla base delle valutazioni cliniche relative, verrà aggiornata quando sarà avviato il sistema nazionale per l’emissione digitale delle stesse al fine di consentirne la verifica digitale. (…) Fino al 30 settembre 2021, salvo ulteriori disposizioni, le certificazioni potranno essere rilasciate direttamente dai medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari Regionali o dai Medici di Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta dell’assistito che operano nell’ambito della campagna di vaccinazione anti-SARSCoV-2 nazionale.
Le certificazioni dovranno contenere: 

‒ i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita); 

‒ la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione valida per consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n 105; 

‒ la data di fine di validità della certificazione, utilizzando la seguente dicitura “certificazione valida fino al _________” (indicare la data, al massimo fino al 30 settembre 2021); 

‒ Dati relativi al Servizio vaccinale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in cui opera come vaccinatore COVID-19 (denominazione del Servizio – Regione); 

‒ Timbro e firma del medico certificatore (anche digitale); 

‒ Numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico certificatore. 

Pertanto, non tutti i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta possono rilasciare le predette certificazioni ma solamente coloro che hanno aderito alla campagna vaccinale.

Ai fini del ristoro, il Commissario straordinario provvede al trasferimento delle risorse economiche alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano sulla base dei dati disponibili sul sistema Tessera Sanitaria. Le Regioni, liquideranno le farmacie, per il tramite delle aziende sanitarie, a seguito di approvazione di apposito documento contabile ovvero nell’ambito della DCR, mediante pagamento di fatturazione elettronica del servizio reso.

Il sistema tessera Sanitaria prevede uno specifico flag che consente di segnalare se il tampone è stato effettuato in esenzione ai sensi dell’art.34, comma 9 quater L 106/2021. e che deve essere debitamente riempito dal farmacista a fronte della esibizione e conservazione di idonea certificazione medica ed esecuzione del tampone all’intestatario della certificazione.

Alla luce di quanto detto, le farmacie, nelle more della digitalizzazione del processo, al fine di identificare correttamente gli aventi diritto e ottenere il rimborso dovranno:

· verificare l’idonea certificazione cartacea rilasciata esclusivamente dai soggetti indicati nella circolare del Ministero della Salute (medici vaccinatori dei Servizi vaccinali dei Servizi Sanitari Regionali o dai Medici di Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta dell’assistito che operano nell’ambito della campagna di vaccinazione anti-SARSCoV-2 nazionale – c.d. medici vaccinatori);

· verificare anche la validità temporale della certificazione cartacea, in quanto, ad oggi, non possono essere emesse certificazioni cartacee successivamente al 30 settembre 2021, salvo l’approvazione di ulteriori circolari da parte del Ministero della Salute;

· conservare copia della certificazione cartacea fino al pagamento del ristoro, in quanto unica documentazione che attesta il diritto del cittadino a ricevere gratuitamente il tampone e quindi il diritto della farmacia ad ottenere il rimborso;

· flaggare il campo relativo all’esenzione nella piattaforma sistema tessera sanitaria o nell’ambito delle piattaforme regionali che si interfacciano con il sistema tessera sanitaria e che si sono adeguate alla normativa.

· La liquidazione della spesa a favore delle farmacie avverrà da parte delle Aziende sanitarie locali, a seguito di approvazione di apposito documento contabile ovvero nella distinta contabile riepilogativa (esponendo la cifra nel rigo dei servizi usualmente prestati) mediante pagamento di fatturazione elettronica del servizio reso

Si rammenta ancora una volta che tutte le farmacie che prevedono il servizio di esecuzione dei test antigenici si devono obbligatoriamente attenere, per espressa previsione normativa, alle condizioni e alle modalità del Protocollo d’Intesa del 5 agosto 2021, non solo per quanto attiene la parte economica relativa ai prezzi calmierati ma anche relativamente a tutti gli aspetti amministrativi, organizzativi, e procedurali contenuti nel protocollo stesso, compresa l’obbligatoria adesione da compilare informaticamente sulla piattaforma TS mediante il modulo di cui all’allegato 1 del protocollo.

Si invitano le Unioni regionali in indirizzo, nelle Regioni che utilizzano piattaforme regionali che si interfacciano con il sistema tessera sanitaria a stabilire le opportune interlocuzioni con i preposti uffici regionali affinché le Regioni adeguino le loro piattaforme e consentano di indicare il dato dell’esenzione.

Qualora le piattaforme regionali non siano adeguate e quindi non riescano a trasmettere il dato relativo all’esenzione del cittadino al sistema TS, è opportuno che le farmacie accedano direttamente al sistema tessera sanitaria al fine di flaggare il relativo campo di esenzione.

Si fa riserva di comunicare gli ulteriori aggiornamenti a seguito di emanazione di decreti o circolari concernenti la materia.

Cordiali saluti.


     IL SEGRETARIO


            

IL PRESIDENTE

  Dott. Roberto TOBIA


       
       Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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